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Da redattore della Noiione ha avuto 
una eoovusazlo&e eoo uà ootevole uomo 
polltiao te'deseo, sul viaggio del Re io 
Gtqi:,pafn;a, e.iiel giornaio riferisce le pa­
role d.e'j stto l'oierlocutore, che'crediamo 
Int^re'maate la questo momento far co-
QoeiMra ai aostri lettori: 

« Il iVlagglo del Ile .lu Qermunla con-
tii)UB,.è ooDtiuuerà ancona per na pezzo 
Ali eî sere «rgooìenta di polomioa, tĵ uto 
àiil giornali orstri ohe nella gUjoapa 
(ranoeaa e tedesca. Ieri ho acoenuato al 
«oóte^no poco corretto tenuto diil Mlui-
àtérd di troote alia Corona; ma non vi 
parlai di dio òhe si potrebbe chiamare 
il retroGaeD|i ()i qveeto viaggio, abba-
aUpza {«olle dei .resto a4 la,uovidarsl da 
ÌÒDi. ségn'e.'la nostra vita politica e ri-
oo|;da; altre oircostauze eimiil. Oggi mi 
tembra opportuno di dira chiaro e tondo 
come sono andate le cose; e, glacyhè 
in qo'ésti mesi a\ viaggi elativi il caso 
ha Volalo o|io ni jucbatrassi con un 
notevole ps^soDoggio tedesco, il quale 
ha occupato cariohe Importanti, e ohe, 
»«Mw«e>.§IÙ)ii9nt<tii>''»to''dalla-j.vi( îpoli-
tic;,. e però sempre addentro nelle cose 
diplioiia»tiehe, «redo di gualche interesee 
riferire la sqnversazioue ohe ebbi con lui. 

Oa principio la persona a cui accenno, 
e i|el|a quale comprenderete facllmeute 
psrohè non.' enunci ora il uvme, parve 
iVTsra :qua))ihe' esitazione a toccare un 
argpnpen^ cp l̂ doiicato co^ie quello 
del viaggio in. Germania di Sua Maestà 
il He. 

-T^Afa.^'altra parte -— mi disse tutto 
a.un, traHo — oetite cose ohe possono 
.•eiat^r#re dei misteri diplomatici qui in 
l(a|ÌBi nqn, lo sono io Germania, e forse 
DOOi mi fareste, le dowaqde che mi fate 
ae nelle redaziODi dei vostri giornali e 
liei.. Ministeri, anziché leggere soltanto 
quei tre o quattio. giornali tedeschi 
«!)e, per Iipi loro :re|(irJoni .con nouiinr di 
Ooveruo sono costretti ad un certo ri-

iiarbo, daate.WoMbitégi.viwchai'agU'. al­
tri: «e li ileggeatie, vi sareste da un 
pasco aeoorjS ole.'ll'seutiment') pubblico 
lo Qerplaola è. iapiWo ai';uoa oei'ta dif-
fidfiiuta. verso rilaliaiper la politica se-
a a i t i d a l Ctabioetto RudiBl verso la 
Fraoei».'.Questa, diffidenza si è fatta 
strada ,aoohe cell^ alta sfere, e non 

'areao ili, errare Mf&^ififì ohe tiluta il 
«bvernó iome l'Imperatore sono rimaa,ti 
imj^reasionati da certe mànif^stazidni 
res'ea^t, 

~ Il Viaggio dai Principe di Napoli 
» PÌHgil' -2. interruppi. 

~^''Nol Se' io vi-'dicessi che quel 
vlaĵ îo hn̂  fatto piao^^e da noi, ,t|irèi 
s<lia' non ^eii. lila il' .viaggio per se 
stesso non avrebbe sollevato diffidenze. 
'vraéVìa ohe ha.fatto nascere e auiiien-
taVe iòi questi ttìtlmi tempi la diffidenza, 

-MJ»«ÌMft»l>..^ aim9do.,iv),o pui .p^i 
Paiano del|a. triplice alleajjjLa^^pKì̂ ĵdi 
nn accordo destinato a cassare ^appena 

-oofi,la<tfrancia. Se^Lviuggio.dei Gcia-
tipe' di 'I78pl}li"noa-féèsé etàto' preceduto 
''éf'8Ì9gtlito''da'<di«hi£razi6nÌ j^mjirù^eP'In 

i .<»»'% 5fi«ia.Pj..Wi.-W;èg^lvMfe(P..pfa• 
. ijMMopasioni auei.jioepatti lin Oaiiniaaia. 
'oLVldeei^tore e^ii • paese - vocltohe' 'sln-
'óìeramg&'te^^a.'î aei' pÀr cpi' ab'^ttvifhe 

, i .WWRW9,AW :V'«.Tr'''«ÌMW9#Q! to' ia 
|'>irri«n$ii» .ed'liali». Boa sarebbe etato .msle 
.l'àAèetto.'ijda; ifttendoi- parlare di un ri-
"B^éitótoèBttì.jÉhe, fa'cjìi- ilmjìliijti conte 
'M «"BW"?."" ..Wi?̂ t*9ffi»Stp6t.o; 4? ..ii'oi 
a una data saaasoza. .Lei.^ontiuiie.iiji'-

tiohiBreMoaiiifFanotaile'dei vostri Ministri 
top pur' ti'appo'credere il eontrario. 

.„g|flrRO,«SiB il„t8le 0 il tal. »ltrp,dM TP-
atri Miuiatri, nelle eonvorsaziani pnlvate, 

'diee'àj^ertanieDte che oramai la ,iriplice 

^••^thiW^Jifm ReT ,̂»,yere dlprajiq^At^i 
DDidrisuliuisentettatto diverso. Sap^ irera 
oi'taoj- 0̂ 'akin (o.-sò, ma' il -fetto' è ohe 

SUI pm d!qfl4j,giptBft|j, i;eflflsi!Jiii..e. nw-
suno le smentisce, 

^ 1 timltai Uà osservare oheicur troppo, 

nS»'>iimqi.w>K.« î ftspAcmò.t «»iâ 6A«„Mn-
' iptstLbijeispiabifrlei 

— -̂ JBfi Kiósdj per'Bsempio, • che-'féoe 

. A'fi?!;̂ flft'? mtMm \émw< 
'•ilikiiuib«a9faio.ii^^ìi)ta>a pEo^sltoi del 
'i^«gpla''d9l 'Pi>l,i^]^"dl "fila|iDti>-<"Blico-

miaodo il Ministero per quel viaggio, 
il deputofto. Ceriana-Maiuori disse, tra 
le altre cose, che ne era tiiDio più lieto 
in quanto obe distruggeva li ricordo di 

• al'tVu olia ghaS'idtSnita liftHtf' prò-
del laro 'dlB-de 

un 
viucia ohe la guerra 
alla Oermanli. 

— Ma il Ceriaj^a-Maiaerl, obblettati, 
non 6 uba persiihàiìtà politica, a la 'sua 
Opinione non ha davvero una grahdd 
inìportaDza nel nastro mondo parlamen-
ttire. 

— Sari, beuiesimo, ma è un piemon­
tese e un deputato ministeriale. E poi 
se mi aveste lasciato finire vi avrei 
detto ohe quello che fece più Impres­
sione — ed ho ragione di credere che 
questa cattiva impresssione ei sia riper­
cossa anohe nelle più alte sfere — non 
à stato tanto il linguaggio del'deputata 
quanta i| silenzio del ministro degli o-
steri, l'onorevole Visconti Venosta, Io 
non vi dico che eiena state proprio le pa­
role del deputato piamontese, riprodotte 
da tutti i nostri gioruali, e il sildozio 
del vostro ministro degli esteri, rile'̂ ato 
da tutti ì giornali, c,tiè hanno deciso l'In­
vito mandato al Ke' Umberto, ma credo 
che anche questo incidente vi abbia con­
tribuito, più di quanto si può credere. 

— Ma dunque si tratta d'un viaggio 
che ha un carattere politico ?... 

— Altro che politico I Ma non ve­
dete la ralî zione che v'è fra tutto quello 
ohe vi dico a 11 prossimo viaggio del 
Re? Eppure, purchi vi rammentiate i 
precedenti, è molto chiara. E' la seaon'da, 
anzi la tèrza volta, che accade ia'Stosga 
cose, e che con un invito ai Principe 
ereditario o ai vostro Sovrano l'Impera­
tore Ouglielmo-rimette le cose a posto, 
quando vede ohe il Qovernn italiano 
oltrepassa certi limiti nel taro una'po­
litica Gcaessivaijiiente francoflla. Quando 
l'oo. Rudin) 0 i'suoi amini Artdono d'és-
Ù'ere sulla strada di nn riavvicinamento 
completa fpn, la Frunoia, che implica 
necessariaménte - nn rallentamento dei 
vibcoli ohe legano l'Italia alla triplica, 
rimper/itqre uugilelmo interviene oon 
un invita, che non può che eosaro gra­
dito, alla Fam.iglla Reale, e la ^tlimpa 
fràboesa parta io guerra, e tu,tto il plano 
dell'onor. Rudiol va a monta.'K'la terza 
yoita, badate, c|ìe ciò'accade, e i pre­
cedenti debbono' spiegarvi come siano 
andate le cose relativamente al proa-

'élmo viaggio di Sua Maestà, più delle 
mie parole. Voi (Capite che la non accetta­
zione di un, Rimile invito, con l'ambiente 

'di Cospetti che il Ministeiro attuale ha 
creato, equivarrebbe a una conferma dei 
.liimoti, sJgittficbdreiiibe latroltiKa-^oll'a!-
leanza. HI non credo ci possa essere per 
ora Ministero in Italia, nemmena.quelio 
che a«ete attualmente, il quale possa 
assumersi la responaabllitàidi consigliare 
il Re e l'Italia di mancare a patti so­
lenni, da poco rinnovati. Che il vosero 
Ministero si trovi in imbarazzo, di fronte 
a questi amioi suoi ai quali da tanto 
tempo fa intravedere la possibilità di 
una politica tnttA< diversa,, ìs naturale. 
Ma credo sia proprio questo ciò ohe va-
levano ottenere l'imperatore e il suo 
Governo. 

— Questo stato di ooss influirà sul­
l'accoglienza che il Re avrà in Ger­
mania?... 

— Menomamente! Ke Umberto avrà 
in Germania accoglienze ohe forse iiion 
ebbe mai altra Sovrano. Noll'opinìune 
pubblica si sa distinguere l'italia e il suo 
Sovrano, dal Governo, e si.ea benjssimo 
che i Ministri seguono questa indifizzo 
solo in vista della politica interna a per 
tenersi amici i radicali, essendo essi per 
i primi convinti che non otterranno mai 
nulla dalla Francia. A luogo andare era 
naturale ohe. certe voci e tutti - gli atti 
dei Ministero yepsoja Francja soli^yas-

'IW^del mailióìàre, jpià'ìalarè'seniia di 
Re Umberto, che va a' ragione'chiamato 
il Re Leale, dissiperà subito ogni pur 
lontana traccia di diffidenza. K il lin­
guaggio dei giornali frap,cesi, che in 
questi giorni, possa assiourarvelo, si leg­
gono col più vivo interesse a Berlino, 
farà li resto. 

È un tedesco che parla, e quindi non 
v'è da stupire se ha terminato ralle­
grandosi di una ripresa di attacchi al­
l'Italia ohe egli preveda nella stampa 
francese. 

Ma, a parte ((uesta oojta personale, il 
lettbre avrà rilevato l'impurtaniia della 

coovors'tzinne GÌH mette in corti) mniio 
i punti 9U|;li i, e eh", se apiega il dispetto 
dei Ministri, che si manifenta in quei 
comunicati sconvenienti dei quali parlai 
Ieri, lo rionde . î ncora più deplorevole. 

Lo cose sono state messe cosi in 
chiaro da quanto mi ha raccontato il 
mio illustro interlocutore, è\ oui vi ho 
riferito quasi testualmente le parole, ohe 
non credo necessario di far seguire al­
cun commonto ». 

AF RJG A 
Un'altra tntealono? 

Roma 27 — Posso accertarvi che 
dopo tornato Nerazziui, Udito l'esito della 
siia miasiooa e stabilito il da farai, si 
organizzerà una nuova missione per io 
Scioa, la cui direzione sarà affidata al 
generale Vigano. Nerazzlni ne farà parte 
sottordine. 

A propostito di questa missione nello 
Ssioa, apprendo ohe la Società geogra­
fica fu interpellata da duo giovani sl-
gjqorl, uno dei quali siciliano, pai sapere 
quali aluti morali' poìcebbe fornire ad 
iina misiione privata, a scopo soìentiflco 
e 'commerciale. 

LaG0&TeiiMe(lell89ICGirEtiGiiia. 
Polche tanto sa na parla pa,r le trat­

tative del maggioro Nera^zioi, ecco la 
convenzione acciittttta Del 18lit> fra l'I­
talia e l'Iitlopia: 

S, M. il Re dei Re. d'Etiopia, ed il 
conte Pietro Àntonelli, Inviato straordi­
nario di S. M, il Re d'Italia, hanno con­
versato, per la determinazione dei con­
fini, quanta appresso. 

Da Adi Baro la linea di confine ai di­
rige da ovest al est, seguendo la strada 
che da Adi-Baro VA a Dabaroa. 

Debaroa ed i paesi ài Sud della strada 
fra Àdì-:gara e Dabaroa, compreso De­
baroa, appartengono al,l)E!tippia, 

Aii'-Éià5'0,'e4' i'paéèl'ài 6òrd''fliidi"tta 
8trada> oompresoAdlBaro, appartengono 
all'Italia. 

La strada ohe, ataooandosr.da. queliti 
di. Debaroa a.'Sfiik«t^ si dirige à Cura, 
passando per Adi Coibò Adlghinà Oor-
bara, segna illimite fra TEtiopia e i 
possedimenti .jt||jani. 

L paesi di Sciket, Durbetta, Adjghinà, 
Curbara, affpartengono. ili possedimenti 
italiani. 

Tucul e Ottraapparteogoao all'Etiopia. 
Partendo da Adi Gungul, Juuadicò' 

Marabà, Saganeiti, Ebò, appartengano 
all'Italia. Dixan all'Etiopia. 

Da Kbò si raggiunge la strada obe 
da Dizan va ad Halai. 1 paeai che sono 
al Sud di detta strada apparteogono 

.airp^p|a.;.,qIdeili c}ie, ̂ no. al^qrjd ap­
partengono all'Italia. , , 

Da Halai la linea di confine prende 
pel ^asso di Seufaito Qno a Mahlo. 

Oa.Mahio ai dirige al piano delle 
Galline faraone, fino aManzabò, a qviat-
tra ore al Sud di Arafali, comprendenda 

inai poasédintenti italiani la valla del 
Gaiati e la strada che la per/Ctfrre. 

Da Adi-Baro una linea da Est ad 0 -
veat fino alla confluenza; dei Gsrashà 
nel Mareb, divide il confloe. 

Tut,ti i paesi che sono al Sud di que­
sta linea appartengono a,ii'Etiapla ; quelli 
che sono al Nord appartengono all'Italia. 

Dalla confluenza 4ei Qarashà col )Ma-
reb la linea di confine !Va..,fl.io alla con­
fluenza dei Tacazzè col Oa;i)doà,; pressa 
Birri. 

I paesi ohe sono all'Ovesir-di^ questa 
linea appartengono all'Italia, quelli ohe 
sono all'est all'Etiopia. 

il sooiaiismo nelle caserme 
II iMiuistero della guerra sta escugi-

tando i mezzi per impedire la propa­
ganda socialisita nell'eseroito. 

Frattanto si è affidata a due nfSsiali 
superiori, il cui nome si 'tiene celato, 
un'inchiesta par sapere a qual punto 

. sia arrivata la propaganda' io tiitti' i 
reggimenti. Inoltre vennero impartite 
ai-comandanti dei reggimenti'delle-nor­
me tèndenti ad impedire la ciroolazlone 
di opuscoli e giornali sovveraivi nelle 
caserme. 
, .Essendosi poi sequestf^ta a Padova, 

"dome'V noti), 'ef''àItró,ve';_àelìé|^l|oQl{iri 
provaoienti dal Belgio a''nelle quvii'si 
eccitano i saldati a ribellarsi nel caso 
fossero mandati a sedare colle armi la 
rivolto dalla Romagna e del Ferrarese, 
il'ministero della gnWra, per mezzo.del 
collega,degli esteri, ha potuto stabilire 
ijai rapporti colla polizia bèlga ed ita-

liana, intesi a rsprimero quoota pro­
paganda socialista, che tende a minare 
la disolpliua militare nel Belgio e nal-
ritalia. 

rfcOMPliaTTO ACCIABITO " 
Roma 87 — L'Avanti dice '̂ he ier; 

l'altro fu arrestato nell'isola di Lipari 
il coatto Umberto Faina. Egli fu privai 
nelle oar,ceri di San Michele pressa 'la 
célia (lei Prezzi, e figura come testlmo-' 
nio nel processo contro gli imputati 
della morte del Frezzl. Il Faina sarà 
trasferito alle carqeri di Roma co^e 
complice nel complòtto Acciarito. 

Nell'istruttoria del processoidei com< 
pllcl dell'Acciariti), il defQ.-)to Frezzi fi­
gura come se vi avesse preso parte. 

il procurfttare generala st'à't^iióciattdo 
la requisitoria par. rimetterlaialU.da­
merà di Consiglio, che dovrà decidere 
del rinvio alla ^^^'^s- Numerose catte 
e leUere sono annesse al processo. 

E' atteso a Roma l'avvocato anarchico 
Gori, ohe assumerà la difesa di Trenta 
Cherubino, gerente deli'Aeanfi, e di al. 
tri imputati. 

Il prezzo l e i Usi pami dal 1811 al 1896 
Dal 1871 al 1881), il prezzo medio del 

grano, per quintale, fu di lira 33,88, il 
più alto nel '74 in lire<8g.'18r e'-U più 
bassp-ael'TG iu.sHire-.29.12. 

Dal 1881 al IŜ Ŝ, Ui -media ,fa di lire 
36.53, massima nel 'Sl'in lire'2^.02, a 
minima nel '8i io lire S4.&1. 

Dal 1884 al 1888, h media fu di lire 
2fi.S7, massima néll' 84 in lire 23.08, e 
minima noli'86 in lire'2S:.78. 

Dal 1889 al 1892, la media fa di lire 
24.49, massima nel '91 in lire 25.98 e 
minima nei '70 in lire 23.96. 

Daril893 al 1896 in fine la media fu 
di -lire 30.28, massima nel '93 In lire 
21.98, e minima nel '90 in lire 19.50. 

La media generale quindi, delle ven­
tisei annate è di lire 25.81. 

'IN ORIENTE 
.pUk p a c e . 

L ' u I U w a d i f lUcoKà . 
Cosiantinopoli 27 — Nelle trattative 

di pace ora si tratta di vincere l'ultima 
diffieqità, qpusiatante nello stabilire le 
garanzìe da ofirirsi al|a Turchia per il 
pagamento dell'indennità di guerra da 
parte, della Grecia, 

Djî  iMirobbero la preposta avanzata 
finora Cli'ca là'modalità'dèl'pi'gaiùetito: 
secondo l'una la Glrecìa dovrebbe pillare 
l'Indennità tutta in una volta e cosi sa­
rebbe risolta per la Turchia aucha la 
questione dello sgombro della Tessaglia. 
Ma in questo caso la Orecia dovrebbe 
assumere un prestito che non potrebbe 
avere se non a condizioni gravissime. 

Seconlo l'altra proposta''la Grecia 
potrebbe pagare ratealmente l'indennità, 
ma, a titola di garanzia, èssa dovrebbe 
in questo caso lasciare la Tessaglia in 
pegno alla Turchia, la quale evacuerebbe 
il territorio oconpato gradatamente, a 
misura dei rimborsi che verrebbero et-
fettuatl daU'a<.<Elrecia. 

L n i&Qt^n t u r c a I n s e r v i b i l e » 
CostanUnopoU 27 — Essendo stato 

ripetuta alla squadra ancorata nei Darda­
nelli l'ordine di salpare, tutti i coman­
danti si dimisero dichiarando che te 
navi non possonoiiaffrontare i-I-.mare e 
sono affatto inservibili. I comandanti non 
vollero salpare per non esporsi alla ver­
gogna inevitabile di dover tornare in­
dietro. 

Armaiueutl Inquietanti. 
Parigi 27 — L'Independance Belge 

riceve da-Gostantinopotiiaha quivi sono 
preoccupati per gii < armamenti e 1' at­
titudine dalla Bulgaria, delia Serbia e 
del Montenegro, ritenendosi che subi­
scano segretamente l'influenza di una 
grande Potenza ostilo alla Turchia. 

Il Vesuvio ,8i fa vivo 
Portici 87 — Le notizia del Vesuvio 

segnalano una sensibile recrudanea di 
lave nell'atrio dei Cavallo e della grandi 
esplosioni di cenere dai basalti dal 
aratore. 

Teiprale, diliiiliil 
Inrisbruoh 27 — lorsera a Milhlbaoh 

e Schabs presso Franzensfeste, sulla li­
nea ferroviaria della Fusteria, infuriò 
per sei oro un terribile temporale. La 
pioggra cadde a rovescio gonfiando l'Ei-
saok ed alcuni torrenti, i quali strari­
parono. A Schabs caddero parecchi ful­
mini che incendiarono compiètamente 
19 case coi rispettivi granai e flenilli 

Il movimenta ferroviario sul trftito 
Frianzenefeste-Mitte'wais'ò interrotto; 11 
trasporto dei passeggeri si efrettua ma-
diante trasbordo. 

La Miera -IMÌBSS " M a t a a^Hom M 
Telegrafano da Nuova YorJ; chei le 

bandiere inglese, ed americana erano 
state issate lori l'altro all,'ipgre8sa di 
una palazzina in, Brooklyn, uo.ve aveva 
luogo u,na festa campestre data da .una 
famiglia inglese. 

L'Altra not(e lai bandiera inglese.fu 
trovata nella via tutta tagliata a pezzetti 
eioosparsa di melma,e peggio. L'amba-
soìatore inglese ha immediatamente pro­
testato ed esige che il vessillo britan­
nico sia issato un'altra volta sulla pa­
lazzina alla presenza dello autorità di 
Nuova York. , 

L ' A L Ì M E N V A Z I O N B . 
ili sistema di alimentazione è in con­

trasto stridente coi prlncipii di igiene 
e di uguaglianza raccomandati dai di­
ritto sanitario. Il cibo dai sampiignaali 
è difettosa sempre per qualità, spesso 
per quantità, secondo gli. -studii fatti 
nelle scuole di igiene di Napoli e di 
Roma, e nailo sottoledi flsiologia di Bo­
logna e di Genova ('). 

Teodoro Mommsen narra nella sua 
Storia Romana come gli schiavi' rice­
vevano por oonto^del padrone a epoche 
Asse e nella misura etabiiita' qn'sinta a 
loro abbisognava per vivareii Lei quan­
tità si riformava secondo la natura del 
lavoro, onde l'intendente, ohe aveva u» 
lavoro meno •fditftìoso ohe non iiservi, 
riceveva anche 'più scarse razioni. 
Oggi invece si dà< ai contadino gran­
turco, castagne! e ghiande, pibi non sem­
pre .sani, .che difettano di albumina, che 
producono maoesnza di- forza a di eaer-

>gia, macilenza e predisposizione alle ma­
lattia infettive. Un'imppsta enorme gra­
vita, come un peso' di ciroa 7 cente­
simi al giorno, sullo is.tomaoo di ognuno 
di quei tra milioni di .abitanti che non 
hanno alimentazione normale, mentre i 
consumi dannosi, come l'alcool e il ta­
bacco, 0 quelli, di lus3o,''cdme il vino, il 
cafiè a-, lo ziicoara sono, in proporzione, 
tassati meno. Il bracciante di oampagna 
guadagna, colia moglie insieme, 435 lire 
all'anno, in media. 'Tolta la pigione e il 
vestiario ha meno di uaalirtiial giorno 
per vivere, li suo lavoro adunque.'nuu 
può essere energico ed intauso. 

La pellagra accisa 3000 individui circa 
Qsl"lS03 eisl4rettadtl-oel'.ia94> il gózzo 
e il cretinismo deturpano ii corpo e la 
mente a più di 140 mila Infelioi nel 
Piemonte, nella Lombardia, nel Veneto. 
In Sicilia 11 mila fancinlli palesano nella 
:deflcentel'Statura, nella gracilità,' nói di-
'fiìtti di''cò'nformazjoqe, nella''anemia, 
.IJingiùfi», ohe'fa loto ilaove't'àhió'lavo.ro. 
Nelle risale le danne iperdono il coloro, 
le forme, la prolificità, la salute, e hanno 
in compenso 60, 70, 80 centesimi al 
|iprnb,'-I|.,caohitUmo .^Ipl'pqa: i(')4. {ler 
cen'tà'''dei bVaiDini'dellé sdiì8lè~ nel solo 
quartieg îì. del T,r^ (̂evera a Rptna, a la 
scrofola è cosi estésa che atibis'bgnerebba 
tenera aperti tutto l'anno ospizi,marini, 
mentre non ne abbiamo che circa 25 
(CelliJ. 

Le abitazioni degli operai nelle città 
e nella campagna danno pure un largo 
coeffioieute alla patologia del lavoratore 
italiano. Sono migliaia a migliaia che 
vivono in una stanzuocia ora Insieme 
agli animali, ora ammucchiati insieme 
in numero soverchio, sempre poi oon 
poca aria e poca luce, in mezzo ad a-
saiaziobi putride, spesso mancanti d'acqua 
0 con acqua cattiva. Dal 1887 al 1892 
più di 166 milioni erano stati conoesai 
in favore ai comuni per opere di .risa­
namento ; ma anche questo vantaggio 
fu tolto e le strettóie economiahe hanno 

(*) Sul tikateto nulri'iin) M contadino •ta­
llita: Stadio di P.AIborti o I. Novi (Atti doI> 
l'AooadomU dolio golonio di Bologu, Serio V, 
Toino UI, 1894). 



IL FRIULI 

sofTooata l'igiene. K intanto in altri pneal 
le conquiste dal diritto sanitario vauno 
allargaodvsi, s 9i ò giunti persino a 
sanoira la responsabilità dai padroni di 
case quaido un inquilino ammala per 
insalubrità ; si sono imposte disinfeiioni 
gratuito pai poTerl; si sono aperti ba­
gni popolari; si migliorano «ontinua-
inenta le abitszioni del proletari ; e 
l'asslatenza pratica in Oermania ha per­
sino istituiti del luoghi di ritrovo o 
sistioni operaie (Naturai Verbflegang-
Btationen) destinati ad accogliere operai 
girovaghi e aprovvisti di mfzzi dì snssi-
ateoza... In Francia si sia ora applicando 
ìli Oliava forma di oaritd che coaslsta 
nolla distribuzione dei < boni di lavoro * 
K a MilaDo, ohe è la capitale della he-
ntflcenza razonule In Italia, prende oggi 
sviluppo l'idea delia refezione loolasiiea 
per gli alunni poveri... 

Oste queste oondlziooi non devo dun­
que far meraviglia se spesso la miseria 
sospinge l'operaio a cercare nelle bevande 
alcooliohe un fugace ripara al clima, ai 
difetto di alimento, al marasma dell'am­
biente. 1 pazzi per alcool negli anni 
1891-94 erano, sui numero dei richiusi 
nel manicomlu, i'il.SiU OiO a Bologna, 
il 12.89 0,0 a Torino, 14.80 0|0 a Oi-
rifuloo, ii 27 0)0 a Roma, 11 35.10 0|0 
a Luocai,. Cosi le statistiche dello leve 
militari ci indicano ohe, £ul numero dcg'i 
individui visitati, erano inab li al ser­
vizio il 45 per cento oiroa a Pistoia, 
il 48 a Caserta e a Catania, il 50 a 
Messina e in Aosta, il 51 in AreZKO, il 
55 a Taranto, Il 60 a Bari, il 63 a 
Oagliari... Cosi da noi è alto il numera 
del nati morti, Il 40 per mille nel 1894 : 
alta la mortalità nell'infanzia, ohe fa 
ileirss per mille viventi fra un giorno 
di vita e i 5 anni : aita la mortalità ge­
nerale, come rilevasi da qaesto confronto: 

Decennio Ì884-93 

Italia ìiQ.» per mille; Francia 22.4; 
Oermania 24,6; Prussia'24.0; Olanda e 
Helgio 20.5; Svizzera 21.4; Inghilterra 
19.1 ; Sveza 16.8. 

Pur troppa l'alta mortalità si verifica 
nello classi povere di tutto il mondo. A 
Ueriino la mortalità infantile, cioè sotto 
I cinque anni, è in generale del 5 e 
mezzo per osato, ma nei figli dei poveri 

della Juugfrau, giogo del Monaco, Kali-
flrn, e fare dei rilievi fotograSci di det> 
taglio: tutto riusol assai bdtie. 

CALEIDOSCOPIO 
Crocaoiiii friulano. 
Luglio (1402). Lag* In tultg lo Comunlllk, 

Nobili 0 Prolall dalla Patri» del l'Viiili. 
X 

Un pQùBìsro al giorno. 
Ciò ah« appare bttoao ool moodo è io gran 

parta il prodotto di lunga patien», grandi fa­
tica e molla tolleranu. 

X 
CogoiiioDt atill 
L*8rao voltaìoo in médialoa 

Siiesta cura Mia luca vdoiie iDlrodotta da 
ti, ed ò dìfQoile diro ohi RIÌ stato il primo. 

B* apB CD» tùcalfi. 
Si fa oadero la luoo Dulia parte doUiito; al 

jlloiDiDa il male OOD dalie limpado da 'À&O a 
300 ampirei. 

Si aipotta Htte od otto ora ~ unra poco oo* 
moda — • fli ripato por parooahi giorni. 

Ì7av»lgte, oevrìti, tonabag îat, eoo., guariiooDo 
al rctggio mBdìcale. Cosi dice il dottor Koziowakt. 

X 
La «Ange. MoQOVdrba. 

S — T 
Offlmqltiauo la ipldgaaiona do! logOKrìfo di 

ì«rj, porobA fd gi& dato uoa volta giorm aono. 
e per sviata fa ripetuto. 

A 
Per floiio. 
In Trilionato. 
DliootoBÌ UD prosesso d'adallerio. 
L âvvoeato KÌ alSK, e, iuoBtran4o il coupliaet 

la oui bruttena tsolla taseia a deeiderare, dice 
ai gìadifti: 

-- Sigoori, guardato qaest'uomo, e ditemi se 
la mia povera elieote DOR Ò stata gl& abbastnosa 
punita 1 

Penna e Forbice 

PROVINCIA 
(DiqaieiUiilalJgiIri) 

E i R t l s a n a . 26 luglio. 
Le vittime del ragliamento — 

Fiera — Furto, 
lari nei pomeriggio il ragazzetto Pioni 

Amleto d'anni 10, recatosi a nuotare nel 
Tagliamento cou altri «noi compagni 
della atessa età, miseramente annegava. 
K' facile immaginare la desolazione dei 

arriva al 34 e mezzo per cento; a Brn- j poveri genitori. 
11... 1 ^gj pigjl,, Jgl Q pj| . ggpjQ zailes è 

Ubi poveri è del 54. Il Woìff ad Brfunt 
Ila travato che la mortalità dei bambini 
lattanti k nelle famiglie: 

Proletarie dei 30.5 per cento 
Borghesi » 17.3 > 
Ricche r B ' » 

e il KOriiii a Budapest, dividendo la 
popolazione In quattro classi sociali, ha 
trovato la mortalità infantile : 

nella prima 43.4 per cento I 
» seconda 57.2 » ) 
» terza 62.3 > 
» quarta 63.5 » 

E in quanto alla mortalità in gene- i j , , ̂ o„ ,^,,^^0 più la 150 lire 
raie dei oittaaioi, a Farigi nel qnar- i _., '^_„,../„. 
nere ricco della Maddalena i del 10 
per mille e io quello povero del Man 
toparnasso sale a l '43 ; a Trieste, al cen- , 

' ' ' - " - A n e o i r a l ' e p i d e m i a d i V a r ­
i n o . I cjLsi di dissenteria sanguigna 

' che si hanno in questa Comune, come 
annunciammo ieri, comiocarono a ma-

Oggi la fiera di S, Giacomo fu aoì-
matissima, a si coaolusero molli affari 
in bovini. Nei prezzi si notò una ten­
denza al ribasso, 

I 
I Questa sera un contadino, ohe aveva 

venduto un'armonta, metteva le 150 lire 
, che ne aveva ricavato nel portafi>([li, ri­

ponendolo in una tasca della giacca, 
Fermatasi io piazza del Duomo a berne 
no bicìshiero natia vecchia osteria Fac-
cbin, lasciava la giacca sopra la carretta. 

> Nell'uscire dall'osteria ebbe la dolorosa 
nel portafogli. Vanoero arrestati come 
sospetti due uomliil e una donna. 

Vampa. 

tro è del 55 O^QO e in quartiere opa 
raia del 134 OIQQ ; a Roma le malattie 
curate all'Ospedale di S, Spirita sono 
del 6 0|oo abitauti dei quortieri più 
ricchi, del 57 0,oo pei quartieri popo­
lari.... Coel secando la Nette Zeit, la 
vita media è di circa 30 anni pei po­
veri e di 50 pei ricchi, e secondo il 
Loria del 28 poi primi e de! 55 pei se­
condi... (*) 

Non è dunque vero il detto Oraziano 
che 

Pallida mori «iKiao pulaal ptda 
Paupanm tabarasa »j|nno[aa turraal 

a non è nu' esagerazione il dira che la 
salute rappresenta oggi un privilegio 
vero e proprio ! x. y. 

(*) Tolgo fatala id«a a qooati dati, in gran 
parte afdaiali, dal diacorao > Sconforii « ipa-
ransa di igiene sociaìt. del prof. Calti^ depu­
tato al Parlamento, * da quello del dott. Za-
nani 'Il privilegio della snJHle.. 

Le 0̂8 fil stale ferrovie mm 
I lavori delle linee del Gornorgrat e 

della JuDgfrau sona cominciati ; sono le 
prime due ferrovie a cremagliera a tra­
zione elettrica nella Svizzera. Il sistema 
della cremagliera della linea del Gor-
nergrat & deil'Àbt, e la trazione sarà 
effettuata per mezzo di vetture motripi 
u oonduttura aerea e corrente trifase, 
La stazione del Gornegrat sarà la più 
elevata della Svizzera ; essa trovasi a 
3017 metri sopra il livello del mare. 

I lavori delia ferrovia dalla Juugfrau 
sono cominciati, soltanto dalla sezione 
inferiore, a' 2307 metri sopra il livello 
del mare. 

II 14 corrente foce rascenslooa della 
Juugfrau per la Roththal il direttore 
della ferrovia economica signor Strub, 
accompagnato da due guida. 

La discesa si effettui'per Grlndelwald. 
Scopo della spodiz'oné era di ^stabilire 
le località por le future stazioni: vetta 

nifestarsi circa un mese fa. Sopra un 
oentinaio di casi circa, si ebbero sette 
decessi, del quali cinque bambini lattanti, 
un ragazzo di 10 anni e un giovane di 
18 anni, L'epidemia infierisca solo nel 
capoluogo, la cui popolazione bave l'ac-
qua di due fonti tacilmaute i.iquinabiii ; 
le frazioni, che ne sono immuni, hanno 
pozzi artesiani. , 

Il modico proviocialo cav. Fratini si 
recherà questa sera sul luogo. 

U n ' a l t r a e p i d e m i a si ha at­
tualmente a Cordenons, nel qijal Co­
mune furono denunciati dal 17 luglio 
cnrr, a ieri, diciasette casi di scarlattina. 

Grèd amo che ii medica provinciale 
s recherà anche a Oardenons. 

G r a v e f e r i m e n t o . A Glaut 
venne arrestato tal Luigi Filiputtì per-
ciiè col concorsa di Autooio Filiputti in 
rissa par questioni di interesse feri con 
una falce alla testa Osvaldo Orava, che 
guarirà entro venticinque giorni salvo 
complicazioni. 

P r o v o c o x l o n l s l o v e n e . Scri­
vono da Gradisca: 

< Sabato sera una masnada di giovi­
nastri sloveni del Carso, circa sedici, 
attraversaroao la città cantando nel loro 
barbaro linguaggio eoa intanziooi pro­
vocatrici. Erano tutti armati di falcetti. 
I cittadini.las(^iarono. farei 

Lo studente E. C. di qui; passava por 
Sìstiaoa in velocipede, quapdo tre sloveni 
tentarono fermarla onde costringerla a 
gridare zivio. Ma il ciclista fece una 
bella volata lanciando loro ,la storica 
parola di Gambroone». 

l i p o d e s t à d i C i o r i x i a . Scrivono 
da quella città in data di ieri : 

« Stamane la Luogotenenza di Trieste 
trasmetteva qui la notizia che la nomina 
dell' avv. Venuti a podestà di Oorizia 
aveva ottenuto la sanzione sovrana ». 

I 
H giuoco del pallone a Saclie. 

Scrivono da Cunegliano; 
«Attratti duU'aotico quinto simpatico 

giuoco del pallone, ci slamo recali do­
menica In buona comitiva alla vic.na 
Sacile ove si giucca al pallone quasi 
tutti i giorni iieiia piazzi del Plebmcit, 
che è la priaoipale del paese. 

Molta gente era venuta anche dai 
villaggi circosiaiiti, e la bella piazza al 
momento di oomicoisra la partita aveva 
un aspetto animatisaiiuo. Signore e si 
gnorioe eleganti, ufolgoravano In graz >i 
e In bellezza dal veroni delie case, dalle 
terrazze, dai caffè tutti difesi da grigli» 
ad evitare inODovenientl. 

1 glucaturi erano divisi in duo tmiov' i 
partito rosio e partito verde. La priic v ! 
compoiievaai del aignori Nono Glement'!, 
Caiuiliitti Ovidio e Gandiani Angelo; l<i 
seconda dai sigoori Bonotta Vaucnsluo, 
Mantovani Alfredo e Oimilutto Edoard >. J 
Erano tutti dilettanti, intend amaci, np I 
passionati del giuoco e non altro, e ani i 
mati dalla migliore volontà di dist'ii | 
guersi. E difatii la partita, un po' lan- { 
guida in prinoipo, a poco a poco prese ' 
vigore e iuteresa& il pubblica, che OKU 
mancò di tributare talvolta dei bravo e 
di applaudire. La gara termiaò alle oro 
8 precise con la vittoria del partito rosso. 

Siamo assicurati ohe la Socielà del 
giuoco del pallone sta organizzando 
nuove gar«, alle quali prunderanuo patte 
altri bravi dilettanti. Dal canto no­
stro non inaiioheramo di incoraggiarli 
di presenza, contribuendo in tutto quinto 
putremo alia splendida idea ohe ebbe la 
gioventù saoilaae di ripristinare un 
giuoco che, come afferma Edmondo De 
Amicia, è tanto piacevole,sano e virile; 
giuoco òhe prova co»! gagliardamente 
tutte le facoltà Qiicha u un tempo, e 
mette in così bella evidenza le (orma a 
le forze, e dà graodi mìddisfaziodi d'amor 
proprio». 

C a d u t a m o r t a l e . Verso la ore 
1 pom. dei 22 corr. io Lauco catto 
Gillaoi Mtria, mentre caricava del fi^uo 
sulle spalle, trovandosi sopra un colie, 
presa da capogiro rotolava nel aotto-
stante burrona, riportando nella caduta 
la frattura dei cranio, con emoraggia 
cerebrale, causa della sua mjtte avve­
nuta poco dopo. 

Ieri verso lo ore tre pom. spiri l'a­
nima a Dio, nell'età d'anni 81 

Margherita Blasoni ved. Feruglio. 
I Agli Giuseppina, Giovanni Battista, 

dott. Luigi e avv. Angelo; il genera 
Enrico Viezzì, le nuore Maria Gori, 
Anna Visentini e Ida Filaferro, e i ni­
poti tutti, ne danno il triste annunzio 
ai parenti ed agli amici. 

Felatio Umiurto, 33 luglio 1897. 
1 funerali seguiranno in Feiotto Um­

berto domani 29 alle ore 8 ant. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

L a p i o g g i a & v e n u t a l i n a i -
m e n t e ? ler aera abbiamo avuto un 
secondo temporale; ma fu un temporale, 
diremo così, p.ù galautuomo di quello 
della sera precedente, vale a dira con 
più piaggia e meno tuoni e senza ful­
mini, Anzi ha piovuto tanto da ier aera 
in poi,ohe.,, piove ancora questa mattina I 

Con ciò non si vuol diro cha l'acqua 
caduta durante la notte sicoraa sia stata 
troppa; ma fu bastante per dissetare 
compiatamenle gli arsi solchi dei campì 
e per togliere dall'atmosfera l'afa sci­
roccale che nei giorni scorsi minacciava 
un generale soffocamento. 

Oggi infatti l'aria è di molto rinfre­
scata: dai 28 8 gradi di ieri siamo scesi 
oggi ( r e 9) a 15:4 gradi. 

B i z z a r r i e d e l f u l m i n e . Il ful­
mina ohe cadde nella notte sopra ieri 
su uno dei cancelli che chiudono l'in­
gresso ulI'Asilo Volp? verso la strada 
interna di oircoavallazioue, si ò sbizzar­
rito in un modo strano, come accade 
spesso delle scariche elettriche. Invece 
di prendersela coi cancella, eh'è di ferro, 
se Ve presa coi pilastri, ohe aouo in 
mutatura, e li ha scalcinati entrambi, 
con una strana regolarità e simmetria, 
in due punti, e lasciando fra i due pi­
lastri, coma dicemmo, il cancello intatto. 
. — Altri fulmini, oltre quelli cui ab­

biamo accennato ieri, si sono scaricati 
in città su o s e munite di parafulmini. 
I parafulm'ui della case Moratti sul viale 
Venezia ne furono contorti. 

S p e z z a t i d ' a r g è n t o i n c i r ­
c o l a z i o n e . SI attribuisce itll'onor. 
liuzzatti, ministro del tesoro, l'ìoteo-. 
zlone di mettere in circ dazione alcuni 
milioni di spezzati d'argento. 

Come ò uot", quasi tutti gli spezziti' 
d'argento di coniò ilaliano si trovano 
nei sotterranei del p.'ilazzo del Ministero 
delle finanze. Questa emissione avrebbe 

tu scopo di far soompsrire totalmouta 
l'aggio del cambio. 

S filandieri f r i u l a n i riunitisi 
ieri presso 1» locala Camera di Cooimer-
cio delib'niroiio di scrivere sulla scheda 
di rettifioaz one dei redditi di H. M., da 
presentarsi entro il corrsnte mesa all'a­
genzia delle imposte, i saguentl motivi : 

i In reiaz one I telegramma spedito 
il 14 geiioaiii 1397 dili'adunsnzi dei 
filandieri friulani al Ministero delle fi­
nanze, il quale risposo consigliando di 
ricorrere alle compitouti Commissioni, 
visto ohe la legge uccorda di rettificare 
1 redditi di K M. entro il obrr. mese 
di luglio, il s>>tt'>9i!ritt» coDsiderato ohe 
le dui B'ioati noriqhe 1895 98 a 1896-97, 
calcul'ilu in» eme, rLiultàrono in perdita, 
si ritiene In diritto di venir esonerato 
diiir imposta nel biennio 1898 99, per 
inesistenza di reddito». 

T i r o a s e g n o n a z i o n a l e . D^l-. 
l'orgaoo ufikiale d.)lla Società di tiro 
r caviamo le 8»gueoti notizie ohe iote-
rasaano certamxnto.i nostri lettori. 

Dal 1 di luglio 1896 al 30 giugno 
1897 si sono consumate dalle Sucietà 
oltre H sei milioal di cartcccie, uà 
milione di più del precedente esercizio. 

Nei poligoni costruiti negli anni pas­
sati è stato speso molto più di quello 
che si doveva, ma da quando 11 servizio 
del tiro a segno è tornato al Ministero 
della guerra si è disciplinata anche qua 
sta partH del servizio, adattando, la mas­
sima di costruire, il maggior numero 
possibile di poligoni, parò di poco costo, 
veri campi di tiro militare, escludendo 
tutta le spese per 1 lavori di lusso e di 
oomodità. 

Questa massima ha permesso e per­
mette di datare di polgoui molte Società. 

Nella occis'one della diacussiona del 
bilancio del Ministero della guerra, l'o­
norevole senatore ToJara h« affermato 
che si cono spese per il tiro a segno 
quasi trenta milioni, ma una tata as-
serzioua è grandemente esagerata. Per 
costruzione di poligoni ai sono spesi 
circa dieci milioni. A qusata cifra si de­
vono aggiungere le somme concesse dallo 
Stato, dalle proTÌooie e dai Comuni, a ti­
tolo di sussidia nelle spese di esercizio. 

Ora dalie relazioni annue pubblicate 
dal Ministero e da nostre informazioni 
ci risulta ohe In media lo Stato tra sus­
sidi e concorso nelle spese d'Impianto 
dà alle Società circa 200 mila lire al­
l'anno. 

Siccome una egual somma, a metter 
molto, viene data dalla provinole e dai 
Comuni, abblamo.ohe le Società costano ai • 
bilanci, degli eqti cointeressati circa 400 
mila lire all'anno. Ammettendo come 
media questa somma dal 1889 ad oggi — 
e obi è pratico di cose di tiro a segno 
può dire quanto i nostri oaloli siano 
larghi — abbiamo un totale di 3 milióni 
e 600 mila lire, che aggiunti ai dieci 
apesi per i poligoni, ci dànoo un totale 
di circa 15 milioni. Come si vede, la 
metà dei 30 milioni ai quali ha accen­
nato l'on. senatore! E con questi ìó 
milioni circa che cosa si i fatto? La 
risposta è facile, e la 3ànno i circa 500 
poligoni costruiti, i SO o 60 mila tiri-
tori che ogai anno si esercitarono nel 
tiro, i 35,503 soci che dal 1886 al 1894 
ottennero l'esenzione dalle chiamate. 

l ' r o c e s s o D r I u s s i - L o s e h I . 
Par intromiBsione dei rispettivi avvo­
cati, avvenne un oomponlmanto fra le 
parti, che firmarono il seguente Verbale : 

< Il cav, Ugo L'ischi stigmatizza la 
Bconvenienzi di ohi comunicò all'avv. 
Emilia Driuasi lettere che non erano a 
questi dirette e dichiara che non ebbe nò 
potò avere l'iuteuziona d'intaccare iu 
qualsiasi guisa la piena sua rispettabilità. 

L'avv, Emilia Driuasi alla sua volta 
dichiara che soltanto in s!>guito alla In­
terpretazione da lui data a tali lettere, 
anche sulla base del riferto altrui, che 
vien mono di froiitn nlle odierne spie­
gazioni del cav. Ugo Lnschi, si lasciò 
trasportare all'atto dell'S luglio corr. 

' che francamente deplora, 
Il cav. Ugo Loschi, prendendo atto, 

della dichiarazioni dall'avv. Driuasi, re­
cede dalia querela con'ro lui prodotta 
il 14 luglio corrente. 

Tdle recesso vieua accettato dall'avv. 
Emilio Driussi, che assume di pagare le 
spese, la cui liquidazione, in seguito a 
proposta degli stessi proouratori del 
cav. Ugo Loschi, viene rimessa all' on. 
avv. Giuseppa Girardini». 

II p r o c e s s o P o d r e c c a e c o m ­
p a g n i , (eri al Tribunale di Roma ebbe 
luogo la continuazione del dibattimento 
a carico dei socialisti per I fatti di Mon-
tecompatri. Si escussero i testi a difesa, 

' Consorti e Presenza affirmano ohe Po-
! drecca evitò dei guai serti nella popola­

zione, avendo ossa del malanimo oautro 
' il Corradi, una guardia nj'unicipale della 
,' quale narrano alcune pre'jìDteoz) straor* 

dinarie, che vengano documentate. Il 
Sindaco di Monteoompatri depone che 

. un maresoiaWo chiamò a sa i cjirabinìeri 
i dicendo a ciascuno cima dovevano testi­

moniare, a che i carabinieri annuirono 
per disciplina. 

P e l S a n L o r e n z o . In Oiatdiuo 
Grande ò cominciata la costruzione dai 
palchi a stecconati p«r le ooriis della prua-
sima Sera di S, Lorenzo. 

A m o r e e b u s s o . Î a saeua ao-
oadde l'uitra sur» in una via eco intrica 
delia città, uell'ura io cui s'ode la squilla 
ek) pianga «il giorno che ai muore». 

Siamo in casa di lUarla, una vezzosa 
ragazza, la quale sta filando l'idillio col 
sua Antonio. Eitrambi hanuù «intene­
rito il core». 

Ma le madri dei due colombi tubanti 
non sono persuasa di quest'aimOM) - »ii 
ecco che l'aulriae dei giórni di Antonio 
piombi come un obice in casa di Maria, 
np'istrufi vivuuenta la madre di questa, 
le dice ohe fa la parte del libro che 
leggevano assieme i due amanti dèlia 
pietosa istoria dantésca, e fluisce col 
cacciarle le mani nel orina... con per 
lisciarlo. L'altra, manco dirlo, ricambia 
ad usura colla lingua e colle maini que­
sti amorosi sei-sl. 

POI le due madri diventano ' d'un 
tratto.,., suocere: la madre di Anto'nlo 
si mette a picchiar Maria, a la madre 
di Maria ncuote la polvere dalle spalle 
di Antonio. 

In questo frangente, i dna colombi 
non trovano di meglio che di preiodar 
il volo: lui da un poggiuolo soprastante 
al cortile della casa; lei da una fioa-
atra che guarda sulla via. Il volo, ossia 
la caduta, fu felice, tanto è véro ohe 
il bendato iddio veglia 3UÌ suoi fedeli'; 
e Antouio, raggiunta in istrada Mafia, 
se la prese a broccetto.... e via. 

Oammln facendo giungeva loro l'eoo 
delle voci rauche delle rispettive geni­
trici, ohe avevano tipreso il libero sóam-
bio dei mutui vezzeggiativi.... 

L ' I n f a n z i a a b b a n d o n a t i » » 
Nella notte sipra ieri, verso la mozza, 
notte, quando più infuriava il temporale, 
tre signori ch<i rinttaBavano, passando 
per via Tomadini s'imbatterono in'un 
ragazzo> di circa 5 anni, lutto inzup­
pato d'acqua e tremante, che andava su 
e giù per la via piangendo. Avvicinatolo 
e chiestogli che cosa ivi facesse a quel­
l'ora a con quel tempo, risposa òhe 
conili va suo pidre. Si fecero allora in­
dicare l'abitazione sua, ad it bambino ti 
conduase in via Treppo Ghiuio, -ove 
giunti i tre signori, dopo aver busstlto 
ulla porta loro indicata, poterono aon-
«talare cba i genitori del povero bam­
bino stavano pacificamente a letto, mani-
tre il loro figlioletto mancava da-caia 
sino dalla mattinai -

Che cuori quella mamma e quel babbol 

' B a c c o g i u o c a t o r e . I^r aera alle 
7 e mezza fu aocompagaito lo caserma 
delle guardia di città Da Egidio Anto­
nio d'anni 26 da Udine, perchè, essoado 
completamente ubbriaco, era vaoato -a 
questione oon un facchino all'osteria al 
< Cappella », par ragione di gittoco, . 

T r e n i s p e c i a l i . La Direilòne 
della tramvia a vapore Udiue.:,3au 
Daniele si pregia portare a conoscèiiza 
del pubblica che, a datate dal 1 «(tpaio 
p. V. e per tutta la durata dell'orarlo 
osti 0, nei giórni di domenica ed jiltrl 
festivi, saranno attivati i seguenti, due 
treni: 

Partenza da Udine ore 20, arrivo a 
San Daniele 21 .25 ; ' 

Partenza da San Daniela ore 20.2p, 
arrivo a Udine porta Qamona 21.50,'. 

I l S u p p l e m e n t o a l ' S ' o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f é t t u é ' i n 
d i U d i n e , N. 7, del 24 luglio 1897 
contiene : ^ • - > i 

Si nada noto ohe avanti il Trlbaaaledi U-
dine avrk luogo aU'adien<i« dal 10 agosto p. v. 
l'incauto in odio di Oiua^ppa.Da Nar4ii, ta dio-
vanni dai lioai in mtppa, gf̂ Uli di Pafli^.SiUa-
voneaco'con Tarlano. ' '' 

— Il Caneellisr» dalla Pratgu di B. Vito al 
Tagliamonto randa nota «ho Sagaloitt Antonio 
di Cordorado diohlarò di.aowttare l'aridità.del 
proprio padre Segalotti Angalo fu Paolo ipoilo 
in Cordavado 11 1 giugno 1897, 

— Il Preaidante del Conaortio esattorlala di 
Àviano ronda noto ehs sino alle ore 8 pdm. 'del 
5 agosto p. V, ò aparto durante l'orarlo u'ofllato, 
il eoneorao per tana nirappolto dell'esattoria 
oonaorsiolo eompoata dai Ooinànl di Avia'ao, 
Montaraale, Callina e d. Quarlno par il quln-
qnaonlo Ig98-ig0f. 

— Il Muniaipio di Villa Saatina avvia» aha 
easando oadnto daasrto l'inaanto per l'appalto di 
tntta lo opare e provviste, par la ooatr'uilona 
dai lavori di ampliamento dot ciuitoro oomunala 
ai prarieoe «ho alla or* 10 di sabato II luglio 
gorr., ivrit luogo un aeoondo inaantc. 

— Il Frafotto di Udina ha aatortzzato il Co-
oiDna di Cavasao Carnloo ad acquiataro per aonlo 
a nall'intereaao delle ftaaloni di Malta a Som-
'plago II fondo in mappa dì Mena con Somplago 
di ragiona di CeiaitU Oiovaoni fa Ola. Batta. 

— 11 Tribunale di TOIDMEZO ha ordinato le 
inforfiiaziom volate per dichiarare l'aasansa dì 
Plouar 0. Batt. fu (Srisloforu di Tlman damìia-
data dalla madr* Oraola Silvafiii. 

II « u p e r e b l o d e l l » laioitii , i br 
UBO dell'Eburnea, il nuovo preparato per.la Isa-
letta ohe la ditta B'. BlalatI 4 0. ha ottenuto 
mediante la troaformazione dei aedimeatl alea-' 
lini dell'Acqua di Nooera Umbra, ì quali aotto 
il noma di Terra Samia di NoooMi orano oo-
nosciuti fin dalla piti ramota antichità a.fnrono 
oalebrati par le loro •mtìi igieniche da soianilatl 
0 poeti quale il Iledi, il Mori, il UoiioUUI, «sa, 

L'ilburnea è slata prapanla par Ire dirwsi n i : 
Dentrifioio (In alagautlaaima >Mtol» lalta-

liosc argenta antico stile Pempadaur) togli) il 



brUfo d>l deati MSdendoll palili o leTJgiti H a » 
iutaoia» Io Boultot li proterva dalla eotrì»t ^^' 
' rwoaU boMa « fotlflu l'alilo. 

Foliwrt p n bagal e pa tollgltà «nnmanlo 
profumata, pmdsca dìMiolU BaM'acqna una alu-
golar* morwiloBii dtUa p*lto ehi mtatlont fro-
«hlniina • ao riprtstina il colorito. 

Oiprli, ioodoM ti aotlMltloa, ìi efflcaoluima 
par la rara dtila lérapoialsra della pelle. (,a) 

Avvisi) scolastico. 
Scuoia di ripetizione. N«l Collegio 

Palermo si preparano agli esami di ot­
tobre gli alaoal di Qiaaailo a di Scuola 
teonioa ohe Doa fnrono promossi nolla 
sepsioDedi Ipglio. 

' Le lèziòn'', cbo iucomiiioieraiin > col 1 
agusto, s traaoo Impartite da appositi 
professóri. 

Corso special» di matematica e fran­
cese. 

Si aòoettaiió aacho esterni. 
Retta mensile modicissima. 

.Osservazioni mstoorploglcha. 
Sjt«iiiane di Udine — R. Istituto Teoiiioo 

chiarazioni di Blanohi Eugeaio, impie­
gato postale, abe praticò una verifica 
oel l 'unloio di Oordenons. 

La 4i>aIUi di pnbblioo nfaciale del-
l'impntato, e l'indole del daoumentu al­
terato, quailflonno il fatto di peculitto o 
di falso in documento pubblico. 

la ooosegueoza di e 6 il suddett'i Fa-
squalial & aoousato dei reati previsti 
dagli art. 167 e 2 7 5 0 . P . 

Il PasqualinI, ohe ora stato sentito 
con mandata di comparizione, si costituì 
in carcere il giorno 21 corrente, 

LE NOSTRElFANCÌULrE~ 
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VatlftMcM aetteatrioiiall. Cielo vario eoa 
'ia*lBk< .tài|p(ital«, ' 

CORTE ^'ASSISE 

Sa morti!. 

IL FRIULI 

poter seguire quelle aspirazioni, dalla 
loro speciale condizione, soflacate, ma 
non spente. B la coltura femminile, 
arma pericolosa all'uomo in mano della 
zitella, si spunta da s6, s'è in possesso 
della moglie; essa non Torti adoperarla 
elle a vantaggio del suo compagno, gli 
glirA gaggia consigliera, nobile ispira­
trice; coscienzosa ed assennata o luca-
trtce dei aiioi figlioli. 

NQTfZi£ 
D K I . 

E OfSPACCI 

Vanzetti comm. Vittore , presidente; 
Ddlli Zotti. avv. Giuseppa e Atttigai 

:avv. Pietra, giudioi; Cocchi cav. Filippo, 
•^P. M. 
; Csratti avv. Umberto e Oaleazzi avv, 
|Luìgi , difensori. 

ì' Tesan Situle fa Pietro, d'anni 20 , 
^villico da San Oiorglo della Rlohinvelda, 
f^ acousato di avere la aera del 14 feb-
!braiu 1897, in San Oiorgio della Kichia-
.velda, volontariamente mortlcato. il poi-
^licf) della mano destra a Zavaguo Leo-
guardo, producendogli una leggera lesione 
:da cui derivò la setticoemia e quindi la 
I-morte avvenuts nel 14 mazo successivo, 

i r Tesan' S'dpté'nùto dal giorno 11 
•'iù«rzo"18W, 

', Natì'|«Ìiej>i4,di"ierl tu; a^aùrito-l'in-, 
' terrogatoi-lo deli'aoausato, il quale am-
;mette d'*ver dfita il morso al Leonardo 
Zavagno, suo futofro oognato ; che però 
la sera del fatto era ubbriaco a che se 
^sapeva che ohi lo afferrò da tergo era 
.2avagntf, certamente non l'avrebbe 
morso stantecbè ottimi erano tra loro 

^ 1 rapporti. F a dispiacente dell'accaduto 
' tantochò'oou tralasciava di visitare il 

Zavaguo ogni giorno, e quando apprese 
la sn« morta oe fu iddoloratissimo. 

' I tsstiinoul sentiti, fra cui i genitori 
a la vedova del Zavaguo, riferiscono 
sul buoni rapporti tra il loro rispettivo 
figlio e maritq.ed il Tosan ; che la pausa 
del fBrlìP,entb 'tu originata d t fatile pat-
tegplezzo. l genitori e la vedova del 
Znyagno si rimettono alla giustizia circa 
a l , p a u r e o meno il Tesan. 
' 'In istcp.ttipria rìau^^va olle i genitori 

qt'la vadoì/jpi')come la.';àTeva fatto il de­
funto luro-^ figlio'e marito, avevano per­
donato al ';Te'san) a1i*udienzji pero ai 
moetrarodo^un -.po'- rldéntt'li, .1 periti dl-
cbìararouo ohe la ferita riportata dal 
Zavagno era l ievissima; ohe fu però 
occasiona della suoceaslva infezioaa e 
conseguente morte per setticaoinia. 

Il P. M. chiede verdetto ohe ritenga 
ifesponsabile il Tesan di ferimento se-
ànito da morte, ammettendosi Ik ub-
OUJachezza, la pravucazione, le atte­
nuanti e la preterintenzionalitì. 

'£i'aTvoo>itq Garatti briilantemeute, e 
oolla consttei'a yalentia,'^oatenne l'irré-
spopsabilitjk' dell'accusato e chiese con-
forme verdetto ai giurali. 

Il verdetto e la sentenza si avranno 
qupsta mattina. 

P E C U L A T O K F A L S O . 

- Neil' adiesza pomeridiana d'pggi,- co-
iq|pa>erj|''il!;dib}ttlmen^o opnti-o''Pasqua-
Un'). Valentino, d'annt'46,' gii-'oonìmess^a 
pòrtale di Cordenons, accusato di peon 
lato a falso. 

B' difeso dagli avvocati Bertaoioli e 
CaTarzecanj. 

, • ; ^ 

. Pasqtiìlini'Va'leàtlno,''d'anni 46, eom 
;peS8a postale in Cordenons, nel 2U no­
vembre 1896, dal libretto postale di ri-
e^ijrmia di Araangelo Suntarossa tolse 
lire' 1000 falsificando, per occultare la 
sottrazione, la firma del depositante sulla 
cedóietta a, 1 dei rimbqj'^j. . 

11 f»Ho è<aooerfata per le primitive 
ttinmissioni doli'imputato, a per lo dl-

Attii'^faiiGÌiifa,: 
li'Valeàtlno,''d''anni 

La coltala feamlaile a il siatrÉoiiii. 
In un brillante articolo pubblicato da 

Ugo L i Rouz in uno degli ultimi nu­
meri del Figaro l'eminente sociologo af­
fermo ohe la lamentata soarsitì dei 
matrimoni proviene d'ila coltura fem-' 
mini le; che l'istruzione superióre'del Tè 
ragazze moderne tonde a renderla più 
esigenti nella scelta dei marito, molto 
più di quella che fosiiero le nostre nonne 
e le nostre mamme, E prendendo a mo­
dello il teatro, quale speeobio fedele dei 
costumi di un'epoca, il Le Roux osserva 
che la fanciulla presentata sulla scena 
dallo Scribe, dal Molière e da altri loro 
contemporanei, s'innamorava di primo 
impeto, psr uno sguardj, per un sorriso, 
eh ella ci teneva p'ii a! pregi Salci del 
futuro marito ohe non nile sue doti in­
tellettuali, alla sua superiorità morale; 
8 ohe queste unioat nelle quali la donna 
riguardava il compagoo scelto come un 
essere a lei superiore, riuscivano quasi 
sempre felici. 

Egli è certo che ai nostri giorni non 
si troverebbe più una fanciulla che al 
padre ohe si desse a vantarle la qualità 
morali di un preteodunte gc»rtato, al 
pari della bionda a sentimentale castel­
lana del Oiacosa, volesse rispondere: 

SI, ma non vegga l'animo e vedo le lemblaiue 
ma la questione parò della coltura fem 
minile quale ostacolo al matrimonio può, 
anzi deve, essere esaminata anche da un 
altro punto di vista. 

L'istruzione seria a completa che a-
desso ricevono le rsgazze, le metta al 
casa di provvedere a se stesse, quindi 
non si acoontontano piî  del primo ve­
nuto; Don si danno alla caccia aSfannosa 
del marito, il quale una volta, nel peg­
giore dei oasi, quando il onora non ai 
entrava per nulla, rappresentava sempre 
un tetto ad un pane. 

La mamme di un tempo non tende­
vano a fare delle loro figliuole che della 
brave massaie, delle buone madri di fa­
miglia a tutta al piik si l imitavano ad 
impartir loro quella istruzione facile e 
superficiale che serviva a farle brillare 
in società. Adesso una bimbetta che fre­
quenta i corsi elementari santa ripetersi 
dalla sua mamma: «Studia , applicati, 
se vuoi poter un giorno provvedere a 
te stessa ». Qualohevolta la bimba sve­
gliata ed intelligente, rispondorà: « P i -
glìerò marito piuttosto, come hai f i t to 
tu e forse ohe il babbo non provvede a 
noi tutti ? > Ma la mamma la dirà allora 
ohe l'istituzione dal matrimonio va decU-
naudo e ohe quando ella sarà divenuta 
una giovinetta, forse, sarà bandita sfi'atto. 

Cosi la bimba crasse e studia oon la 
idea fissa di dover crearsi una posiziona 
indipendente, di potar acquistarsi quel 
dipiuma olle oltre all'abilitarla all'inse­
gnamento, le potrà schiudere la .via da­
gli impieghi. £ quella medesima fanciulla 
evitata con tanto terrore dall'uoma, 
quale feroce minaccia alla sua libarla, 
ora gli si presenta in ben più terribi'e 
aspetto. Nelle aziende commerciali, nella 
società di assicurazioni, negli ufHci po­
stali a telegrafici essa gli è pericolosa 
concorrente e per nulla a lui ii,feriore 
in attività e capacità lì! poiché la donna 
era finora abituata a vivere di quel la­
voro,d'ago cosi scarsamente retribuita, 
anóha pegli impieghi, non vanta molte 
esigenze a si accontenta d'un modesto 
stipendio. Ed ecco la loita per resi­
stenza già cosi aspra in questa fine di 
secolo, farsi ancora più difficile per 
l 'uomo, in causa di tale concorrenza. 
Perchè non soltanto si vedono occupati 
da lei quei posti che uua volta non spet­
tavano ohe a lui solo, ma ad ogni ri­
chiesta d'aumento di stipendio, l'impie­
gato sente rispondersi dal suo principale: 
Oha cosa pretende? Una donna mi fa il 
medesimo lavora oon la quarta parte 
appena di quella oha percepisce Lei. 

Ma qui l'uomo è al cago di battersi 
il petto, mormorando il sacramentale 
«M')a cu lpa* . L'odierno egoismo forse 
in parte giustificato dalle esigenze delia 
vita moderna, che tende ad un raffinato 
benèssere, lo fa sfuggire dal formarsi 
una famiglia. 

Tutte quelle ragazze oha passano la 
lunghe giornate rinchiuse negli uffici, 
e vedono sfiorire la loro bella gioventù 
fra le cifre ed i libri maestri, condan­
nate ad un lavoro sposso arido e mono­
tona, non chiederebbero di meglio ohe 
di poter vivere e compiere la missione 
alla quale la laro natura le chiama, di 

Il Governo e i partiti. 
Roma S8 — In questi giorni 

al Ministero dell'interuo è ter­
minato un lavoro statistico-po­
litico sulle condizioni di tutte 
le associazioni politiche e ope-
ìraie che si trovano presente­
mente in Italia: s'intende ohe, 
fra le politiche, sono contem­
plate le assosiazionì socialiste 
e clericali. 

In base a questo lavoro sa­
ranno emanate speciali istru­
zioni ai prefetti. 

Cose 'parlamentari. 
Roma 28 — Si conferma che 

i'on. Di Rudioi non intende 
proporre al Ite la chiusura del­
l'attuale sessione parlamentare. 
L'on. Di Rudinl non è molto 
favorevole alle sessioni brevi. 

Il Presidente del Consiglio, 
ove continuasse a rimanere al 
potere, non chiuderebbe la .ses­
sione della legislatura in corso 
che nell'autunno del 1898. 

Gdmsre coamercula 
S e t e . 

.ilfttono, S7 luglio. 
Si riscontrarono oggi diverse ricerche 

in greggio per l'esportazione, ma più 
che affari di positivo disbrigo, avevano 
l'aria di scandagli psr avare merce sot­
tomano da proporre in fabbrica ai più 
bassi prezzi della giornata. 

Oli affari conohiusl fnron insignificanti. 
Le pretese dei detentori sona sempre 

sostenute a le idee di questi ultimi sul­
l'andamento futuro sono tali da nianto-
aerli fermi nei presenti loro propositi. 

fDal aala) 

tJmUuo u e l a l o 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 27 luglio 1897. 

Orani. 
Fronanto nuora all'elt. da lire gì.76 a gg,g6 

• 19.70 a 18,— 
• 18,86 a 18.00 

. • —,— fi — ,— 
• • —.— D —..— 
m V —.—. a — . — 
. . —.— a —.— 

• —.— a —.— 
• —,— a —.— 
- —.— a 16.— 
• —.— a —.— 

Oranotoreo 
Segala nuova « 
Sorgorosso • 
Castagna » 
Qiallone • 
Avena • 
Oinquantino • 
Lcpini . 
Baitaidoae • 
eiaUouelno . 
Fagiaoli dì pianura • 

• alpigiani > 
Wùraggi. 

al dell'alu (1-"1'""1, «1 qmntdallred.SS a 4.00 
a i " ( I I , • • • 4 .—a4.S0 
K Malia banaS; * ' " "-^ • *•-

roana oano^, . . , . 8.150 a 3.65 
Faglia da lattiera • . . 2,80 a 8.60 
MeìUca « * . 4,— a 4.0B 

1 proni dal foraggi tono (aeri daiio. 
• Combustibili, 

Legna tagliate al (|olat, da lire 8,— a 2,10 
• In stinga • • 1.70 a 1.80 

Carbone di legna I inai. • • 7.35 « 7.60 
• Il > • • 0.30 a 6.76 

Pollame. 
Capponi al ohilogr. da lira 0.— a 0.— 
Oalano . • 1.06 a 1.10 
Polli > I, 0.— a 0.— 
Polli d'India maschi • • 0.— a 0.— 

H femmine > « o.— a Ó,— 
Oohe • . 0.70 a 0,76 
Anitn • • 0,— a 0.— 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

P E L 

CtRMIRO M CUCIO, m i n HI) MiTM m 
R O M A 

<Cai> l tn le s o c i a l e L,. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

AppaFeeeM ÀutOMtiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
eoe. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti, 

I molti Impianti eseguiti dalla Sooietà Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene eil altri Gas — qualcuno importante aii-
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfcziòiie 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale, 

Per preventivi e riohieata rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav, O i o v a i i n i M a r e o v i c l i — Udine. 

ft«MMEM».iaiBMM I 
8allettino della Borsa 1 MALATTIE DfieU OCCHI 

UDINE «8 loglio 1997. 
Mttndl tA 

Ilaì. 6 V» «ntanti 
„ Bao mwa . . 

Detta 4 •/• e> coupona • 
ObbUgailoni Asse Bcalal. S 'U 

• h k l t S l M l e n l 
Ferrovie meridionali ex , , , , 

• B 7t Italiane ex goop, 
Fondiurla Banea d'Italù 4 '/, 

• 4 '/, 
5 % Baneo di Napoli 

ferrovia Udue-Pontebba . , ., 
Fonde Cassa Kiip. Milano 6 Yt 
Preitlt* Provìncia iì UAint . . 

Banea d'Italia « coapona . . . 
• di ndin* 
> Popolare Prìnlana . . . 
• Cooperativa Ddineta . 

Oetonidelo Udiaeee ex Ooap. , 
Venete 

Bosiatik Tramvia di Udine . . . 
« Vwr, Mcridiott. ex eoap. 
• • jUediterr.exeoap. 

C M U I I I « v a t i n t s 
Pranoia oUque 
Germania « 
Land» 
Anatrla Haneonote . . . « 
Corone • 
Hapeleoni 

ITltluai d l« (>ue« i 
Chlasnra Parigi ex eoaponi 

lugl. 37 .ingl. 88 
07.801 Vl.W 
98.— 

107.70 
9B.— 

S80.— 
SOO.-
4 8 2 . -
6 0 6 . -
427.— 
4 6 9 . -
S H -

loa-
780.-
l a s . -
180 
tisi) 

IBOO, 
U8,-

6 6 , -
69»,— 
B37,— 

104.76 
129.— 
«6,30 

SI»,»/, 
109,--

9416 

107,70 
»9,— 

320.— 
SOO.— 
4 u a -
606.— 
427.— 
489.— 
i U -
1 0 8 . -

750.— 
1*6.-
180,— 
84,S0 

1!0;),-
M8 — 

a— 
899.— 
687,— 
10476 
12».— 
86.30 

S19.';, 
10»,— 

94.16 

Bw ro, formaggio e uova. 
Burro al ohilogr, da Uro 1,80 a 2.— 
Borro del uonte > • 0.— a 0 . -
Pornutggio del monte • 

del piano <. 
• 0.— a 0.— 
• 0.— a 0.— 

Uova alla d'oiaina • 0.7S a 0.78 
Pomi di ter ra nuovi 

Frutta. 
• 0.oa a 0.08 

Ciliege al quintale da lire . . . .— a - . — 
Fragola • • • —,— a —.— 
Armellini • • * —,— a —.,.— 
FieU « N . 40.— » — . -
Peri • • • 16.— a 50.— 
Pomi • • • 16.— a 1 7 . -
Prugne V B • 1 8 . - a 20.— 
Noai M » • 8 0 . - a 38.— 
Peaaha m B . 2 6 . - , a 1.— 
Corniole • • • 10.— a 12.— 

Il oambiu dei certificati di pagamento 
di daxii doganali ò fissato per oggi 
a 1 0 4 . 8 1 . 

Lia Bckuca ili Udine ceJ» uro 
e scudi argenta a frazione foltu il cam­
bio sognato per i oerliflcati doganali. 

ANTONIO AtlOEU gerente reepceiialille 

CHI HA mmm 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con fiducia al P E H R O P A G L . 1 A H I 

ohe travasi in tutte le farmacie s lire 

U N A la bottiglia. 

il comm. O a r l o S a g l l o n e , msdloo 
iti S. M, il Re, ed 1 sigaori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof, l l l c c a r d o 
V e t i » cavalier prof, P . V . D o n a i l » : 
cav, dott. C a c c l a l i i p l , cav, prof. Or. 
A f ( i s n a i i l , a a v , d o t t , Q ' . ftulrleo« in 
congrega, tutti di Uoma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta, lianella. Calcoli, Artrite 
spasmodica e dafarmante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata oon S medagUe « l ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con l U O -
d a g l l B d ' a r g e n t o al IV Congresso 
taientifloO'iii(ei'uazìanale Prodotti ohimioi 
ecc., di lifapoli, settembra-attabr>! 1894, 
Concessionario per l'Italia. A, Y, Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macia. 

D I F B T T I D B I i b A V I S T A 
Il dottor Oambartitto, oha da oltre 

dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamenta 
all'estBro, stabilitosi in Udioo, d& visita 
g r a t u i t o ' a l s o l i p o v e r i nel la 
Farmacia G. Oirolami (Mercatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Morooledi e V e ­
nerdì alle oro 1 1 . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tu t t i 
i giorni in via Maroatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed 1 sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2, 

o#;f/:»i7:' 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnoi iB DI VlIiNMA 

issisteiite w umili a i l i i Mi mi SrAieii 
YliltenGOìisiilliiiilleoieiellen. 

S.Tdlaaci - V ia del Monti;, ÌZ * Udlas i f i 

PIÌÌÌ'PIEÌIÌRIÌTTL 
La Tipografia Marco Bardnsoa ha ora 

pubblicato la seooi>&a ecUslone delie 

FOaSIB S I PIETRO ZÙSUTTI (edite ed 

inedite) pubblicato sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa­

gina X X X V - 4 9 6 , 853 , con sei incisioni e 

ritratto, L. 6; franche a domicilia L. 8 .60 . 

Dispense separala di pagine 16 cent, 10 

cadauna. 

WlTii»!! fm. H )t|, W III il» « I l Hill. liliD, 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARII 
^LEnERATVRH 
SGENZEEVARIETA 

Casa d'aitlare 
in Via Gemona N- 92. 

iTitiaa. 4TALUM0 • o'A>TitraiiAPicH» 

fm Ktll̂ ,.̂ VK(•l uivure CHrtpliitH-vafUa KIMM-' 



IL F R I U L I 

J Ì » ÌWISTO«BÌ T P ^ M -Mm^-M ^mm>fio esclusivamente presso rÀmtainistrazioue del Gipm^ ii^ J^AÌM 

kìAìmm-M^u Kosmeodoot 
l'repirato (ipntifricio di 

MILANO - Vi. Torino, 12 - MILANO 

jÈ uu.propanilivD syviciale 
indicaio* por ritionHrf) ai' e»-
{iv)li bianchì mi iodobulitì, 
colore, bejlma o viulità della j , K O S M K O B O S I T . M J J Ì O M B prepa-
prima g.dyjDB?.!.̂ . Questa iw- rato.fome E'iiir" come Pasta « con... Polvere è c.m 
paroggiabiìo oomposlziono pm ^„^^à a aoslanMla più pure, con speciali metodi, senza 
papojli 9̂ 11 à.^ua.ti^tura ma restrizione di «pJÈa. Tali I.r,ep«r^ l̂o»i di .spfir^ma deli-

,dn a.em,a ,di «o%»«,profumo eotc^za. po«8iQMofdB«que . adcomatidaro oomeìeaiigliori . 
! cho ddn raWliia nS la bian- „ preferibili p e r > oonservaitione deĵ deriti e d^lla UocoaAl 

jjWia, pè Ja j^Jip e. /jh ,̂jS},, . „ « o 19 j f l i © B-o' Sì T . M I e O !« il pulisce " 
adopera colla massima faci- | j jeati senza a l i a r n e io aipalto, pr«vi«neil tsrturo u 

1 l 'P'''''"'P»- ^^?? "B",';'' i le carie, guarl.efradicnlmeDte la atte; oo?,ba(te gli et 
. , f.n»<,J , . • '" i .^ fc^L^"*^' ' - ' ' * 1 1 ' * fetti prodotti daVchessfc ohe sì radicàrio nelle cavità 

" " • " ^ ^ ^ i ' I & ^ t siigli . . ''^:::W::.-^' ^oav,pro^jno2opera^^^^^^^ ' 
M.,. •. L... . 1 ' . cAsi-r , „ . ^•:9 l'SIait — h. 1 la Priverà — L, O.fti U Pisi», 
AJgiunfeew pwò «nt. WOl^r 11 EpaaizlDiia pM pamo posisi.. All«i spedlliooi poi sosta riu»oiii>iìd«ta par Qgni lû tiaolo aggiun­
si •p.dî ooao « bott. por L. S 0 3 bott. pj.r L. 11 ftijpckp di pprti). {(•» o^t. 16. - . P^Mn »mmoqt»ro di lit« IO /rjorJ. ili porto. 

^ / tuidelti articoii ,ii Miidono prm'o (ti(«> i tun'ottànti di Profimerù, ' Farmaeùl'i /proyAim'. A Udloo piOMO F. Minilini 
Oipl'i'o g9n«r«ls A;. OiUetude 6 C.,.Vi« Torinoi » M i l a n o . 

Signore ! 
I vos^i ricci, pou si scio^igrapuo più njaiicbc coi 

forti raion dell'estate, se farete uso costante dellii 

Ricciolina 
.vtra.arrlccintrioo .iiissporabile dei cupalli preparata dai 
RBATliLH RlZ^l di l'ironjo. 

l'or aderire alle" (ìoiitidUo rfobìeste avute da ogni 
parte p«r la piccoiii bottiglia della tanto riuoniata 
H I C V I O I i l M A , venne ora polito in comiii'eroio' il pic­
colo flucon pure confezionato in elog.tnto iistuccio, con 
npnjgss^ il i l lat ivo iirricciatoro nuovo sistaisn. 

L'initnenso Sììcàesao ottenuto è una garanzia del suo effètto. 
Ogni, bottiglia è in oleganfe astuccio con annessi gli «rrlccintori speciali ed 

istrq^ione relativa. 

Bottiglia piccola lire I .&9 — .Bastiglia.grande lire « . S O . 
I)cipoaitO| in Udine presso l'Animìnistraiiono dei'jjiornalo « I L PRIUf.l >. 

^ Parttniit Arrivi PàrUtae Arrit 
mua 

IO.— 
16.U 
IftSÈ. 
MO 
ii.40 
t'.04 

i ^ 

V). 1J66 »'.!» 
0. 10.06 18.44 
D. 17.0« 19.09 
0 . 17.8f tOM 
DI CISÀSSA A l*OKTUGS. 
0 . 6.46 6.Sa 
0. B.OS 9.42 
0 . ')è.CO . 19M 

'w'roKtUtlk t'ktiam 
0. tM ^M 
D. s'.a» ii:o6 
0, 14.S9 17,01) 
0. 10.66 19.40 
D. 18J? «1.06 
DA POITOOil. A CASAUA 
0. 8,01 8.40 
0. 13.06 18,60 
0. tl.3f 33.6 

Olì eifelti, i pregi e le virtii innumerevoli 
della tanto riiibinata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
»'-.'') JBI5» mi ' l a aoio tlivenuti .oTijiai ,i©contestftl>,i|i„f)̂ fia è superiore 

yy^tdi^^n, ori ]M ""^ ""fs tutte per ia sua vera e reale efficaci 
Ww'jffl ìs '^j' imtiK P '̂ ""iiforzo é'cresciuta dei 
<Ww%Jii mm C«»e! l i i •'© d e l l a B a r b a 

Una voUa proT»ita la'si adopera sempre. 
Lire IkSO la bottiglia 

Ingrosso e detti^Ilo pressa la Ditta proprietaria 
A . LiOIVOniOA, B. Salvatore, 4i825, 'VSHEZIA 

I n gw|^rdj|%.dalle mistiHcazioni, chiedere 
a ^utti i pra£imieri 'e parrucchieri la vera 

ACCIiMA' IpHININA - RIZZ8 
Deposito iu U d i n e pre-̂ so rÀmmiui8^aisipue,.^el gioiuale « l i F r i u l i » • 

il, USUUIA A'OIlUin. 

S O.tO ,9,65 

0. I l io 1«,26 
VA mmi 

U. S.I6 
0. 6.01 
U. 16,4% 
0, 17 M 

10.87 
18,46 . 

M. 1S.06 le%9 
O, 17.03 VIS» 
GtlnaidUMa 

•A «nUU- A SAaiBU 
0, 7.66 8,36 
M. lli,16 M.;i-
0. 17.80 18.10 
DA' 'SSSIS' 
0. ' S.ii6 
0, 9,— 
q, 18,40 
M. ,20,15 

A i i m 
|[,'10 
12.86 

Ì|,80 
»A po]iTO.fta. 
U. «M B.av 
0. tà.li ll!,31 
tf. 17,~ 1»,SS 

Da Portograaro par Vonscia 
alle a » 9.42 e 19,48. Da Vantila arriva alle 
ora la.«£! ' 

«A tUàn A « n o A i i a •A'dnlDA^ui A immi 
U. 6.12 HM a. 7,10 7Ja 
U 8,05 9,82 .U, 9.47 10.16 

^U. 12.16 12.46 M. 11.20 1I.4B ' 
.U, 9.47 10.16 
^U. 12.16 12.46 

.Q.'MM {«.M 1.' 0. J()>49 . 1 7 . 1 8 
M&WAO, »),38 0, 20,64 .:i i .9i 
iBmnx*. Arriti Parlt*tt* ,jLrripi 

VA mura A S. «AfllIUi «A •• SAioiui A'tuma 
R. A.' 8 . - - '9,47 8,46 B.'A."'6'.fte 

-B. A . 11,20 •13.10 11.16 B. T> 1X40 
£,-A.'14J>0 48.43 13,60 K,A. 16.86 

-R. A, 1 » , - '19,6t 18,10 Si'T.-WSii 

FILTRO DEPDR&mffi : 8 S | I ^ g i 
in fu.8ti'e damigiane .ih consutno 

(sist'etto* FrWtioi tfrfVetfaio) 
pretntaio eollt più altt mortlfVétiw 

alle KtpoaÌMio»i 
dì Miiam, Msutftidio, ffataU, V4l»t 

t i?̂ ffiof-Ayrffs 

Col F i l t r o ^ e p a r a i o f w 
d e l l ' a r i a nino l'ultitno bicchiere 
di vino spillato dalla botte o da 
qualsiasi recipiente, ^p'9h9. <l9po 
vari càest, resta uguale' al' priqao. 
E' quindi indispensabile in ogni 
nantina. 

Nfon più villo guasto, piccante od 
inacidito. 

Per recipienti si^a ,a-litriiOOO 
lire Sj'eino'a litri SODO llre'IO» 

.per (iniLlailisiÌAltr.ai!a{iAaiiliiitSO< 
Uaici-coneessiaBari olabbiioaliti 

per l-'-I^ia e. per l|-<;(it«jro;j!((gttp.|r̂  
P l c c i ^ l u s 4 o MJ^vaoiiaiOau-

' (istft: ciiM, l^,.>0e^M«i<a> 
Opuscoli gratis Dt ,r̂ ĥié̂ |:,u. 

Depositario pel Di.stretto di Udiuc i^ìg;'|Gt|^0oi|fiQ''l(^«| •'.««'elisili, 
( iUleo, Viu Mereatoveccl^io — ffiuné- '~\_ 

0 

•SSP! 5W 

La Migliore tintura dol Mondo riconosciuta per tale ovoimuo ò 

llcqua ideila €f̂ mM^ 

VENEZIA — S.'.Salvatore,, «9)jà-23:ìJ4'25 

.POTENTE RISTORATORE 
del oapelU s dalla iwba < 

Questa nuovi prepar.iziano, non e.s9endA n»a diillo solito tinture,' possiede tutto 
le facoltà di ridotlsre ni cipelli <id alla barb:i il loro primitivo e natdrslé c'olerà. '' 

Kssa k la p iù rap ida ilaiiten pragtrcaisl'Fii'^lle" si conosca, poiché 
««•>•» mReehIarn uffiìtta la |̂ >lle e In I>ian9)ii)riiij in Pficl)iJsluii,gî ni.f4..(t(:> 
tenere ai cupulli ed alla barba un «ai<tag|i|>a n «tt>r,p |f(>grfe|(l-ti'a f'iù. prefê , 
rllale.allo altre parche composta di sostarne f.«é;etHli, e (lerche la pm ecmiOdiica 
una costaiulo ^Itanto che 

L i r e D U E l a ) > o t « ^ 9 i a 

Trovasi vendibile,presso l'Uflicio Annuali del Giornale IL l/BIUU, Vdî e, Via 
.I>i«fotturB N. 6. ,| 

I 

UH. IMI, m i , ' 1 111 II. l[l,.lin[, >!' I II ,.i,i I I I" V i ^ . l 
|,ff.TW'^!«>ff'rii(pq,wir»t'i»i'ffi)i>.r't"'''^r^*'-'a»'-*'*''^« 

y p H W DI GĴ iiO r W i H ) 
Uno (lei più ricercati prodotti per la tailette.<i è l'Acqua 'u l 

di yiòri di Giglio e Gelsomino. La virtù 'de qutist'Acqtia !ì1 
è proprio ddlle pia notevoli, fissa- d i albi .'tinta delki 
carne quella morbidejia, e ()uol. veUntato <i|i« (,«(»tisii,. 
siano che dei più,bei. giorni della gioventù e (a sp,iri(e/ 
macsbie rosse. Qiialunqije sigjfpra (e qua^e qyo ip'^) 
gelosa della:porfi^:;a ini suo colprito, i)w pi)trj^,^t;e a 
ineno dfll'acgaa di Giglio e Golspinino' il.citi uso^'iii-
veuta prmai generala. 
, Presso: alla bottiglia I . . t.HÙ. 

Trovasi xèndibilo presso l'Ufticio AnhuniiiteKìidiiiale 
IL FRIÌOLI, tldine, via della 'Prefettura n. 6. ' 

ie=-a«s»l ife:-a-=!*(«S^S^ 

« 1 UDtm 
l'!l W.l'fflj 

IBMATO STàBIUKENTO À MOTRICE IDMULiaft 
> fî to legno - Cornici ed Ornati in cartapesta dorati in £no - Ketn di-'boqso snodati ed in asta 

F i i i x x u €i l t trdlqff i , .K. t i 

mmmk al servizio dell' Intendenza di Finanza di Udine •— Assume ogni genere di lavopi. 
Editrice .d:el /Giornale quotidiano IL FRIULI. l!'J 

: V 1 M d s l i a P r e f e t t u r a IH. Ó . 

al servizio delle Scuole del;Ciorr(:une di Udine, del'I^onte di Pietà e d'ella Cassa - | « nfmAf n n f i n 
di Risparmio di Udine —'Deposì'tò carte, stampe, registici, oggetti di (panceUjaria I^H II .Jfnl|JV^^ 
e di disegno — Specchî  c(tìadri' ed oleogra'fle — Deposito stampati per ànami-

nistrazioni Comunali, Dŝ aìo Opjasump, Fabbricerij^, Opere Pie, eco, 
Via MeròatoTeccìilo e ÌITÌa Cavour IV. 9t. 

'iè^AÉ^S 

Udine, 1887 r - ^ip. ÌUarao Bardueo 


